
PREPARARE
la messa

Tempo di Quaresima 2024

 Il tempo quaresimale all’interno dell’anno liturgico si definisce 
sempre come tempo di conversione, di meditazione sulla propria 
vita di fede e di confronto con la propria fedeltà al Vangelo.
 La liturgia della Parola dell’anno B, attraverso i vangeli di Mar-
co e di Giovanni, ci accompagna in un percorso volto a riscoprire il 
significato autentico di alcune realtà che sono decisive per il no-
stro cammino spirituale.
 Il valore della Legge come dono e non come idolo; la purezza e 
la sincerità del culto e della preghiera; la fedeltà alla Parola e all’alle-
anza con Dio di fronte alla prova del male; il senso vero del donarsi 
e del morire a se stessi. 
 Sono questi alcuni temi decisivi per la fede cristiana, che in que-
sto percorso di Quaresima siamo chiamati a rimettere al centro, per 
giungere alla celebrazione del sacro triduo pasquale con l’ani-
mo pronto a vivere il mistero salvifico che si dischiude davanti a noi 
nell’evento d’amore di Dio che è il Crocifisso.
▹ Mercoledì delle Ceneri: Ritornare per convertirsi. L’inizio del 
cammino di Quaresima ci richiama come sempre alla conversio-
ne, a riscoprire il senso autentico e sincero delle nostre pratiche di 
fede, perché non siano “formalità” esteriori ma atti concreti per ri-
tornare a Dio e lasciarci trasformare dal suo amore per noi.
▹ 1a domenica di Quaresima: Messi alla prova, per crescere nella 
fede. I testi della liturgia ci raccontano di come sempre la nostra 
vita di fede sia segnata dal confronto tra il bene il male, tra il pec-
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cato che ci allontana da Dio e l’amore divino che rinnova la sua al-
leanza con noi. È così che inizia il cammino anche di Gesù, tentato 
nel deserto ma chiamato a compiere la venuta del Regno.
▹ 2a domenica di Quaresima: Il vero dono del Figlio. Il racconto 
di Abramo e Isacco così come la rivelazione della figliolanza di Ge-
sù, aprono il nostro sguardo sull’autentica immagine di Dio, colui 
che non vuole sacrifici ma una solida vita di fede; un Padre che è 
pronto a donare il proprio Figlio, perché solo così potrà raggiun-
gere tutta l’umanità col suo amore.
▹ 3a domenica di Quaresima: Il nuovo Tempio, compimento del-
la Legge. Il testo del Decalogo che apre la liturgia della Parola ci ri-
chiama al segno per eccellenza dell’alleanza di Dio col popolo. Un 
segno che troverà compimento e autentica interpretazione nelle 
parole di Gesù sul nuovo Tempio, che chiama alla fede e all’aper-
tura del dono del Padre nel Figlio.
▹ 4a domenica di Quaresima: Accogliere la Parola, per tornare 
alla salvezza. La realtà del nostro mondo ci mette di fronte al pec-
cato e alla presenza del male. Il ricordo di Dio, però, la fedeltà alla 
sua alleanza e la fede in colui che si è incarnato, sono i pilastri su 
cui si radica la vita di fede del credente, dal popolo d’Israele in ter-
ra d’esilio, al nuovo popolo di Dio che oggi vive nel mondo.
▹ 5a domenica di Quaresima: L’ubbidienza alla legge dell’amo-
re. Il sacrificio di sé, l’accettazione del dono fino alla morte non è 
un odio sterile verso la vita ma è un affidamento che riconosce in 
questo donarsi il compimento dell’alleanza stipulata da Dio con 
il suo popolo. Solo se si apre alla vita nell’amore, il morire diventa 
davvero strumento di salvezza.
▹ Domenica delle Palme: La vita piena è amore che si dona. La 
figura del Servo sofferente di Isaia ci introduce nella liturgia della 
Parola che trova il proprio culmine nel racconto della Passione. Lo 
“spreco” di Betania prefigura simbolicamente la logica del dono di 
Gesù, un’eccedenza d’amore che dal Crocifisso può diventare fon-
te di salvezza.




